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La visita di Weinberger 
tre sei auto. Nel corso de) col* 
loqulo con Craxl, Informa un 
comunicato della presidenza 
del Consiglio, si è proceduto 
ad uno scambio di valutazio
ni sul temi del disarmo, con 
riferimento al «prevedibili 
sviluppi» del dopo-ReykJa-
vlk. In proposito, I due Inter
locutori si sono trovati d'ac
cordo sulla necessità che 1 ri
sultati raggiunti In Islanda 
non vadano dispersi e che sia 
Ginevra la sede In cui conso
lidarli. 

Craxl, ancora secondo 11 
comunicato di Palazzo Chi
gi, ha sottolineato l'Inter
connessione fra I vari livelli 
del negoziato, In particolare 
quello sugli armamenti of
fensivi e quello sui sistemi 
difensivi. Il punto, come si 
sa, su cui si è Incagliato 11 
vertice. Weinberger ha ricor
dato che Reagan «ha già te
nuto conto» delle preoccupa
zioni sovietiche In materia di 

missili antl balistici (Abm). 
In ogni caso, ha aggiunto, è 
necessario procedere In mo
do •realistico ed equilibrato». 
Infine, l'inviato di Reagan 
ha confermato che sarebbe 
Intenzione dell'amministra
zione Usa «mantenere uno 
stretto coordinamento con 
gli alleati». 

A Ciamplno, dov'era giun
to nel pomeriggio con un vo
lo proveniente da Islamabad 
via II Cairo, Weinberger era 
stato accolto dal ministro 
della Difesa Spadolini e dal
l'ambasciatore Usa a Roma, 
Maxwell Rabb, Con Spadoli
ni ha avuto un colloquio di 
mezz'ora. «Abbiamo avuto 
un primo scambio di Idee sul 
temi fondamentali del mo
mento, dedicando In partico
lare questo Incontro all'esa
me del terrorismo Interna
zionale — ha dichiarato Spa
dolini —. Weinberger giunge 
dal Pakistan, paese nel quale 
si è svolto l'ultimo sanguino

so attentato terroristico In
sieme con quello di Istanbul. 
Il segretario della Difesa sta
tunitense mi ha portato al
cune notizie e alcune Im
pressioni che abbiamo Insie
me confrontato». Domani, 11 
ministro della Difesa accom
pagnerà Il collega americano 
al Quirinale, quindi entram
bi proseguiranno per Firen
ze, dove avranno un Incontro 
Erivato che chiuderà la visi-

i italiana di Weinberger. 
Ieri, Intanto, 11 segretario 

del Pel Alessandro Natta ha 
ricevuto alle Botteghe Oscu
re 11 vice ministro degli Este
ri sovietico Bessmertnlk, che 
era accompagnato dall'am
basciatore a Roma Nlcolaj 
Lunkov. Al colloquio hanno 
assistito anche Giorgio Na
politano e Antonio Rubbl. SI 
e parlato del vertice di Rey
kjavik e delle prospettive nel 
campo della distensione e 
del disarmo. 

Giovanni Fasanella 

«Colpa delle guerre stellari» 
entro dieci anni e pretendere di Installare il 
sistema di difesa spaziale è del tutto assurdo. 
Finora gli Usa avevano sostenuto che la cin
tura nello spazio doveva servire solo a pro
teggere i "missili difensivi". Gli europei de
vono ora cercare di convincere Reagan a non 
sacrificare la possibilità di raggiungere un 
accordo di vasta portata sul plano del disar
mo solo per alimentare un sogno, una Impos
sibile fantasia, un vero e proprio Incubo co
me lo Sdì». 

— E l'Urss? 
•L'Europa deve tentare di persuadere l so

vietici a tornare alla posizione che avevano 
prima di Reykjavik ossia alla loro disponibi
lità a rimuovere 1 missili Intermedi su ambo 
I versanti europei indipendentemente dalla 
questione delle armi strategiche e della Sdì. 
II disappunto, per quanto riguarda 1 russi In 
Islanda, è che essi hanno ristabilito un colle
gamento negoziale fra l'una e l'altra Istan
za». 

— Qual è, a suo avviso, l'elemento più signi
ficativo che emerge dal vertice fallito? 
«Il fatto veramente Importante, a parte 11 

taglio degli armamenti, è come impedire a 
entrambe le superpotenze di produrre un nu
mero ancor maggiore di armi tremende e di
spendiose. E questo, ripeto, significa fermare 
la corsa al riarmo nello spazio. Ma è anche 
Indispensabile mettere un freno a tutti 1 si
stemi offensivi con un trattato generale per 
la cessazione di tutti 1 collaudi nucleari e 11 
blocco agli esperimenti e allo sviluppo del 
nuovi ordigni fuori dal laboratori di ricerca. 
È stato Gorbaciov, un anno fa, ad osservare 
che la modernizzazione degli armamenti è 
assai più pericolosa dei 50mila ordigni già 
esistenti». 

— Come ne esce la politica non nucleare 
appena approvata dal partito laburista? 
«Decisamente rafforzata. Il governo con

servatore, che ha tanto privilegiato il rappor
to cogli Usa e 11 suo proprio ruolo atomico, 
non aveva la minima Idea di che cosa Rea
gan stava preparandosi a fare al vertice 
Islandese. La Thatcher non è stata minima
mente consultata sul punti In discussione e 

sulla parte, per quanto marginale, che nel 
negoziato avrebbero potuto avere le forze 
nucleari britanniche. Il premier ha sempre 
detto che era la forza dell'Occidente che ser
viva a garantire un possibile accordo. È stato 
esattamente 11 contrarlo. Proprio il caparbio 
rifiuto a ridurre la forza atomica complessi
va dell'Occidente ha portato al clamoroso e 
disastroso fallimento dell'incontro di Rey
kjavik». 

— Quali fattori possono ancora contribuire 
ad un possibile rilancio della trattativa e 
dell'accordo? 
«La costatazione che, per ogni paese, 11 co

sto economico della corsa al riarmo è ormai 
insostenibile. Il Congresso americano ha im
posto un taglio di 80 miliardi di dollari sulla 
spesa militare qualunque fosse il risultato 
del dialogo/scontro Reagan-Gorbaclov. Cre
do che il più Importante risultato che può 
emergere dopo Reykjavik sarebbe 11 rifiuto 
del Congresso americano di continuare a 
sovvenzionare il programma Sdì Insistendo 
sulla condizione a suo tempo già avanzata 
ossia la proibizione a passare dalla fase della 
ricerca a quella dello sviluppo e della even
tuale dislocazione. Il Congresso credeva che 
Reagan usasse la Sdì come strumento nego
ziale. Adesso 11 rifiuto congressuale a finan
ziare 11 progetto potrebbe diventare ancor 
più fermo come ha anticipato il senatore 
Nunn, in tv, nelle ultime 48 ore». 

— E le forze di sinistra europee seguiranno 
i laburisti britannici nella loro elaborazione 
di una «difesa non nucleare»? 
«Ciascun paese deve prendere le proprie 

decisioni. Stiamo impegnandoci in una serie 
di incontri con 1 partiti socialisti europei, su 
base regolare, ma anche in discussioni spe
ciali come con la Spd tedesca e il Ps francese. 
I francesi sostengono ancora la loro «force de 
frappe», ma è nostra intenzione verificare 
quale possa essere 11 terreno comune fra la 
loro posizione e la nostra. Questo è 11 mo
mento — conclude Healey — in cui è indi
spensabile raddoppiare gli sforzi, rilanciare 
le Iniziative diplomatiche e la campagna per 
II disarmo e la distensione». 

Sandra Lotti 

«Togliere gli euromissili» 

to dello scenarlo Internazio
nale, assieme a difficoltà di 
fondo ancora da sciogliere». 
Napolitano richiama breve
mente l'andamento del sum
mit, ricorda l'atmosfera del
la vigilia e la previsione che 
gli Stati Uniti si accingesse
ro ad arrivare a mani vuote. 
Mentre da parte sovietica >ci 
si è presentati con un tale 
pacchetto di novità e "con
cessioni", con una tale flessi
bilità, da far considerare a 
un certo momento possibile 
un'Intesa, sia pure di massi
ma, su punti di straordinaria 
Importanza nel campo della 
riduzione degli armamenti 
nucleari e — osserva Napoli
tano — anche da far risalta
re, in conclusione, la respon
sabilità di chi avesse impedi
to l'Intesa, per 11 "rifiuto" op
posto alla posizione di Gor
baciov sul trattato Abm e 
sulla Sdì (cioè, sulla limita
zione del sistemi antimissili 
strategici e sul progetto di 
scudo spaziale)». 

A quali condizioni adesso 
si può dar corpo a un nuovo 
processo di distensione? Na
politano Indica innanzi tutto 
la necessità di «una svolta ef
fettiva» nella scelta per 11 di
sarmo: è Inconcepibile una 
nuova fase della distensione 
•senza un Impegno per il di
sarmo nucleare di natura e 
proporzioni del tutto diverse 
da ogni precedente accordo 
di limitazione e controllo de
gli armamenti». Ma Insiste 
anche su una seconda neces
sità: quella «nuova concezio
ne del rapporti, o dell'anta
gonismo, tra le due superpo
tenze», con cui contrastano 
diversi segnali da Washin
gton e da Mosca. Nell'ammi
nistrazione Reagan e negli 
Stati Uniti pesano, oltre agli 
interessi del complesso mili
tare-Industriale, anche «filo
sofie Ideologiche e politiche 
che negano la dottrina stessa 
del controllo degli arma
menti e la possibilità di fare 
Intese affidabili con l'Urss, 
per ricercare piuttosto la su
periorità militare e battere la 
via del logoramento econo
mico e politico dell'Unione 
sovietica». Interessi e spinte 
che «si coagulano attorno al
l'esaltazione del progetto 
Sdì». Ma una svolta effettiva 
verso il disarmo — dice an
cora Napolitano — «pone se
ri problemi di coerenza e co

raggio al gruppo dirigente di 
Mosca», che sarà «tanto più 
credibile quanto più si farà 
carico di tutte le implicazio
ni di quella linea, che riguar
dano 1 controlli, comprese le 
Ispezioni in loco, e gli arma
menti convenzionali». 

Qui, Napolitano torna ad 
Insistere sul compiti dell'Ita
lia e dell'Europa. La prospet
tiva da far Imboccare decisa
mente alle relazioni Interna
zionali è 11 passaggio da un 
sistema bipolare a uno mul
tipolare. Ma Italia ed Europa 
«non possono limitarsi a una 
funzione stlmolatrice e me
diatrice verso Usa e Urss». 
Piuttosto, sono oggi chiama
te «a svolgere un ruolo più 
autonomo», contribuendo 
«con posizioni proprie alla 
soluzione di problemi di di
fesa e sicurezza, di crisi e 
conflitti regionali, allo svi
luppo della cooperazlone In 
dlvese aree e sfere, e alla de
finizione di nuove linee nel 
campo cruciale delle relazio
ni economiche»; In particola
re dei rapporti Nord-Sud. 
Perciò, Napolitano parla del
la «necessità di rimettere a 
fuoco» 1 problemi della sicu
rezza europea (dottrina e 
strategia militare della Nato, 
funzioni e stato dell'Allean
za atlantica) «alla luce della 
possibilità nuova che si è de
lineata per la riduzione degli 
armamenti e secondo l'ela
borazione convergente di 
forze Importanti della sini
stra europea». 

L'ultimo giudizio è sulla 
politica estera italiana, stret
ta tra «tradizionali tendenze 
rinunciatarie e nuove ambi
zioni» diplomatiche. «Il senso 
del limiti e 11 necessario lega
me con un processo di "au
toaffermazione" dell'Europa 
non possono diventare — 
conclude Napolitano — un 
alibi per coprire uno storico 
e ricorrente atteggiamento 
di adesione subalterna alle 
scelte americane e una sotto
valutazione delle responsa
bilità e capacità d'iniziativa 
specifica» del nostro paese 
sullo scenario mondiale. 

Il dibattito tocca poi diver
si aspetti, in riferimento alle 
stese ricerche e iniziative 
dell'associazione. Così, molti 
spunti vengono da Fabrizia 
Baduel Glorioso (il rapporto 
tra assetti lnterna2lonall e 
modelli economici), da Fle

tcher e Silvia Boba (la deter
renza nucleare In Europa), 
da Clementi (la logica del 
blocchi e il diritto interna
zionale). SI torna a commen
tare l'esito di Reykjavik, un 
incontro «aperto a decisioni 
di grande portata» secondo 
Sergio Segre, a patto che si 
colga l'attuale «fase di movi
mento» e si esca da «schema
tismi e vecchie categorie». 
Numerosi Interventi, da Tri
velli a De Brasi, con accenti 
diversi si soffermano sui li
miti e le potenzialità d'ini
ziativa europea. È la stessa 
logica bipolare — dice Tullio 
Vecchietti — a non reggere 
più; per superarla «occorre 
puntare sul disarmo nuclea
re, ma non a quello parziale: 
un obiettivo che non cambe
rebbe la sostanza del proble
ma cui 11 mondo è di fronte». 
Al contrario, Gianluca Devo
to e Francesco Lencl valuta
no lrreallstlco un traguardo 
che non sia una «drastica ri
duzione degli armamenti». 
Mentre Carlo Bernardini ve
de un «recupero» della credi
bilità negoziale sovietica e 
•segni di crisi» di quella ame
ricana. E oltre alla Sdì, Indi
ca altri due nodi sul cammi
no delle trattative: la posi
zione «piuttosto sfumata» di 
Francia e Gran Bretagna, e 
le modalità di smantella
mento degli enormi arsenali 
nucleari esistenti. 

•La rottura è stata certo 
clamorosa, ma non è esclusa 
la continuità della trattati
va: ecco 11 punto essenziale 
oggi», dice Gian Carlo Pajet-
ta. Il vertice «non è stato Inu
tile». Gli fa venire In mente 
un proverbio cinese: «Per fa
re una lunga strada bisogna 
fare piccoli passi». Ma «oggi 
più che mai è necessaria l'i
niziativa europea»; e «c'è 11 
pericolo qui da noi di una 
soggezione alla posizione 
americana, magari per moti
vi di politica interna, che 
renderebbe più difficili il 
ruolo e l'azione autonoma 
dell'Italia nel processo di di
stensione». Pajetta fa anche 
un cenno alle recenti polemi
che rivolte contro il Pei sulla 
tragedia ungherese del '56: 
vede il rischio che le «buone 
relazioni» tra i due paesi pos
sano essere «turbate per mo
tivi di politica interna e In
terest di protagonismo». 

Marco Sappino 

per il primo aderente, il doppio 
per gli altri». 

Cosi centinaia dì giovani si 
sono trasformati, loro malgra
do, in attivi truffatori sparsi 
per l'Italia. Qualcuno riesce a 
portare alla Gem decine di nuo
vi associati al mese (disoccupa
ti che spesso si indebitavano 
per poter tirare fuori i 7 milioni 
dell adesione) con guadagni 
che sfiorano anche i dieci milio
ni. Accanto a questi pochi for
tunati, che salgono nella scala 
gerarchica della società (detta
gliante, capogruppo, assisten
te, coordinatore, direttore com

partimentale, direttore regio
nale), restano i diecimila e pas
sa disoccupati, ex adenti di po
lizia e ex carabinieri, braccian
ti, studenti universitari, giorna
listi di provincia e netturbini 
attirati nella «catena di San
t'Antonio» della maxi-truffa. 
Finalmente un gruppo di per
sone trova il coraggio di rivol
gersi alla polizia. Le indagini, 
coordinate dai questore Mo
narca e dirette dal capo della 
squadra mobile di Roma Rino 
Monaco e dal commissario Ro-
ber Nash, portano alle comuni
cazioni giudiziarie e agli ordini 

di cattura (41, dì cui 33 esegui
ti) emessi dal sostituto procu
ratore della Repubblica di Ro
ma Maria Cordova. Vengono 
sequestrati tutti i conti corren
ti della società, mentre nella 
cassaforte della Gem gli agenti 
trovano un miliardo e 250 mi
lioni in contanti. I tedeschi, 
«menti» della maxi-truffa, sono 
scomparsi da tempo. Ma sui lo
ro conti in banca continuano ad 
arrivare assegni e soldi: 7 milio
ni per comprare un miraggio. 

Luciano Fontana 

Il pentapartito a Milano 
cambiare rotta». Anche le di
missioni degli assessori de
mocristiani nelle «giunte 
anomale», secondo Manzi, 
sono strumentali e tardive. 
Le voci sulla probabile crisi a 
Milano e in Lombardia sono 
rimbalzate a Padova, al con
gresso nazionale delPAncl, 
dove la notizia ha scaldato 
l'atmosfera. «Se vogliono la 
crisi l'avranno» dice un espo
nente autorevole del Psl. Il 
sindaco di Milano è tornato 
precipitosamente In sede. Il 
segretario regionale del Pel, 
Roberto Vitali, nota la rapi
dità dello sfaldamento del 
pentapartito In periferia 

«proprio a partire dalle si
tuazioni dove era stato Im
posto più a freddo». Ora la 
vicenda può ancora assume
re andamenti contraddittori, 
rallentamenti e marce Indie
tro, visto che gli ammini
stratori democristiani mila
nesi e lombardi non sembra
no tutti ansiosi di rimettere 
al partito l loro mandati per 
contrastare una vicenda, co
me quella della estromissio
ne In Provincia, che proba
bilmente considerano già 
consumata. 

E sicuramente, se la rispo
sta socialista resta quella di 
oggi, così secca e senza ap
pello, si sta valutando In ca-

Truffati undicimila ragazzi 

tlvo di «profonda preoccupa
zione». Le vie del negoziato 
restano aperte, ma in un cli
ma di grande Incertezza e 

con margini ormai minimi 
di ulteriore compromesso» 
tra le due superpotenze. Ep
pure, non è vero che a Rey

kjavik si sia dovuto registra
re «un nulla di fatto»; anzi, 
sono venute In luce possibili
tà reali di forte camblamen-

lioni e mezzo per la tassa d'i
scrizione, gli altri per il campio
nario da vendere. 

Ma perchè tanti giovani ca
dono nella trappola, perchè si 
fidano? La Gem aveva costrui
to una vera e propria macchina 
della persuasione. In tante cit
tà d'Italia, soprattutto del Cen
tro e del Nord, i due tedeschi e 
i loro soci organizzavano semi
nari per «illuminare le menti e 
diffondere la filosofia dell'a
zienda». Riunioni lunghissime 
nei saloni di alberghi famosi 
con filmati, slogan, discorsi os
sessivi sulla conquista del suc
cesso. «Voi venderete tutto, non 
vi fermerete davanti a niente, 
gridava il responsabile dei 
gruppo — ha raccontato uno 
dei ragazzi che poi ha denun
ciato la Gem —. Si viveva 

un'atmosfera di follia colletti
va. Quando uscivamo la sera 
non capivamo più niente, era
vamo frastornati. E poi ci se
guivano dappertutto per evita
re che qualcuno di noi cambias
se idea». Ma la Gem sapeva 
usare anche strumenti più am
miccanti, suggestioni meno vio
lente. Il suo mensile, «Journal», 
pubblica le foto di Karl Him-
melstosz che accompagna attri
ci famose (da Ira Fustemberg a 
Dalila Di Lazzaro), saluta Enzo 
Ferrari come un vecchio amico, 
sponsorizza «Uomini in cucina» 
di Tognazzi, «Gli ottanta anni 
dell'Aci» e il «Ferrari day». Poi 
c'è la pubblicità rassicurante su 
Canale 5 e sulle riviste della 
«top class» e le promesse di far 
entrare tutti i «gemmini» negli 
ambienti che contano. Natural

mente, secondo gli investigato
ri, nessun «vip» conosceva la ve
ra attività dell'organizzazione 
tedesca. 

Ma feste e pubblicità non 
servono a lanciare profumi e 
cosmetici della Gem Colle-
ction. L'azienda impone prezzi 
altissimi (180mila lire per una 
cinta di cuoio, ad esempio) e i 
poveri venditori non riescono a 
rispettare una clausola de] con
tratto: vendere merce per al
meno 20 milioni. Proprio a que
sto punto scattano i ricatti e la 
truffa miliardaria: «Non hai 
venduto i tuoi 20 milioni di 
merce — dice Himmelstosz — 
ma se ci fai conoscere tre ragaz
zi disposti ad entrare nella no
stra organizzazione tutto si può 
accomodare. Anzi ti daremo 
una percentuale, 180 mila lire 
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Nel 22- anniversario delia scomparsa 
del compagno 

REMO POGGI 
la sorella Bruna lo ricorda con rim
pianto ai compagni e agli amici e in 
sua memoria sottoscrive L. 50.000 
per l°l/nild. 
Genova. 18 ottobre 1986 

Nel 19" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ARMANDO POLLAROLO 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L. 20 000 per l'Unità. 
Genova. 18 ottobre 1986 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO ANASTASI 
la moglie, il figlio e i parenti tutti lo 
ricordano con grande affetto e in sua 
memoria sottoscrivono L. 30.000 per 
l'Unità. 
Genova. 18 ottobre 1986 

È deceduta la compagna 
GINA COSILI 

I funerali avranno luogo questa mat
tina alle 11 a Prato, partendo dall'o
spedale. Al compagno Giorgio Cosili 
le condoglianze della sezione Li-
moncini e dell'l/nitd. 
Genova. 18 ottobre 1986 

sa de la portata delle conse
guenze di questa sorta di ul
timatum che è stato lancia
to. Resta la considerazione 
che nessuna proposta di con
tenuto emerge dalla De lom
barda per risolvere questa 
fase di totale Impasse: l'in
soddisfazione profonda degli 
alleati, che è esplosa In Pro
vincia, si riscontra In ugual 
misura In tutte le ammini
strazioni ed è frenata soltan
to dalle considerazioni sulle 
ripercussioni nazionali: può 
bastare la minaccia di rap
presaglia per fermare tutto 
questo? 

Stefano Righi Riva 

I comunisti della Manica esprimono 
dolore profondo per la scomparsa di 

ANTONIO DURANTE 
Assessore al Comune di Balsorano 
nel 1921. presidente della Cooperati
va Lavoro di quel Comune, partigia
no, fondatore del sindacato scucia 
CGIL, candidato al Senato per il PCI 
nella Marsica. 
Avezzano. 18 ottobre 1986 

Improvvisamente è mancato all'af
fetto dei suoi cari 

CARLETTO GIROMINI 
Addolorati lo annunciano la moglie 
Marnicela, il figlio Claudio con Fau
sta e Claudia, i parenti tutti. I fune
rali si svolgeranno il giorno 18 cor
rente. alle ore 15. nella chiesa di 
Santa Rita alla Barena (via Santa Ri
ta da Cascia). 
Milano. 18 ottobre 1986 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Coniceli! ringrazia 
commossa quanti hanno partecipato 
al dolore pe la scomparsa del carissi
mo 

SERGIO 
Bologna, 18 ottobre 1986 

Comune di Bologna - Agenzia tra
sporti e onoranze funebri 
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IL DIESEL CAMBIA MUSICA. 

Brillanfe: )55 km/h, il più rapido Diesel aspirato 
della categoria, con lo scatto e l'agilità di un'auto 

a benzina, grazie ad un generoso 
[ i £ T « A ^ . motore di 1769 cm3. 

^ Dinamica: una linea slanciata ed ele
gante, con ex 0,33, derivata dal proto-

__ _ tipo-laboratorio VERA Profil, per per-

corTere2],7km/ltJa90km/h-DirettivaCEE80/1268). 
Entusiasmante: un piacere di guida unico, grazie 
all'impeccabile tenuta di strada della trazione an
teriore a sospensioni indipendenti ed un abitacolo 
tra i più silenziosi e confortevoli in assoluto. 
Esclusiva: raffinati allestimenti interni, perfettamen
te armonizzati in una grande abitabilità, con uno 

spazioso bagagliaio regolabile da 400 a 1280 litri. 
Peugeot 309 Diesel. Una musica anche nella 
nuova e versatile gamma, con due versioni Diesel e 
sette benzina ed un programma 'Manutenzione 
alleggerita* per ridurre costi ed interventi ad un 
solo controllo ogni 20.000 km. 
Peugeot 309. Il Diesel cambia musica. 
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"Ascolto 24* il telefono che assiste tutti gli automobilisti Peugeot Tolbot 
tei 02/5456538. 

LA REALTA DA SPETTACOLO. 
CMVOC COMODO 

MUTGBS 


